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AUTENTICAZIONE DELLE FIRME 
Io sottoscritto (nome e cognome)   (qualifica e ufficio) 
  certifico che le n.   ( ) firme, apposte in mia 
presenza dai sottoscrittori sopra elencati e della cui identità personale sono certo, sono autentiche. 

                       N° Modulo ______  -  Comune ________________________ 
 

 

PROGETTO DI LEGGE 
DI INIZIATIVA 

POPOLARE 
Iniziativa annunciata nella Gazzetta Ufficiale n. 

8 del 11 gennaio 2025 

 VIDIMAZIONE 
Bollo 

 
 
  , il   

 
 

 

Firma e timbro con qualifica, nome e cognome del pubblico ufficiale 

 

I sottoscritti cittadini italiani propongono il seguente progetto di legge di iniziativa popolare ai sensi dell'articolo 
71, secondo comma, della Costituzione e della legge 25 maggio 1970, n. 352: 

 
 

 
  , il   

(timbro e firma)   

 

 
CERTIFICAZIONE ELETTORALE 

 
Comune di   

Si certifica che i cittadini sopra elencati sono iscritti nelle liste elettorali di questo comune, al numero 
indicato per ciascuno di essi in corrispondenza della relativa sottoscrizione. 

 
 
 

 
  , il   Il Sindaco   

(o il funzionario delegato) (timbro e firma) 

 

 
 

Bollo 

Proposta di legge d’iniziativa popolare “Istituzione della Fondazione per la Famiglia e 
disposizioni per il sostegno economico e fiscale alle famiglie con figli” 

Articolo 1 - Istituzione della Fondazione per la Famiglia 
1. È istituita la Fondazione per la Famiglia, Ente di diritto privato con personalità giuridica, senza scopo di lucro, 
avente sede presso il Consiglio Nazionale dell’Economia e del Lavoro (CNEL). 
2. La Fondazione ha come finalità: 
a) Promuovere la natalità attraverso misure di sostegno economico, sociale e fiscale a favore delle famiglie con 
figli; 
b) Fornire contributi diretti per le spese ordinarie e straordinarie connesse alla genitorialità ed alla famiglia; 
c) Agevolare l’accesso al credito per l’acquisto della prima casa da parte delle famiglie con figli; 
d) Investire i fondi raccolti, destinando parte di tali risorse alla detassazione dei redditi delle famiglie con più di 
due figli, o in attesa del terzo o altri.   
e) Collaborare con enti pubblici, privati e del terzo settore per sviluppare politiche di supporto e sostegno alla 
famiglia e alla maternità. 
3. La Fondazione opera su tutto il territorio nazionale, garantendo equità e trasparenza nell’accesso alle proprie 
iniziative. 
4. L’Ente si relaziona sia con privati cittadini, che con gli Istituti preposti alla tutela della maternità, dell’infanzia 
e della famiglia, per raccogliere le istanze e le richieste di intervento.  

Articolo 2 - Partecipazione e Finanziamento 
1. Al finanziamento e sostegno della Fondazione possono contribuire: 
a) Istituti finanziari, banche e società private, attraverso un contributo annuo volontario fino all1% del fatturato, 
detassabile ai sensi della normativa vigente sulle donazioni. Tale detassazione non fa cumulo nel calcolo del 
massimo detassabile; 
b) Cittadini privati, mediante la destinazione del 5 per mille dell’imposta sul reddito delle persone fisiche; 
c) Enti pubblici e del terzo settore, attraverso donazioni o altri contributi previsti dalle norme di legge; 
d) Privati ed enti, mediante donazioni e lasciti testamentari. 
2. I fondi raccolti dalla Fondazione sono utilizzati esclusivamente per il perseguimento delle finalità statutarie, 
attraverso i criteri stabiliti nel regolamento, nel rispetto della trasparenza e della sostenibilità finanziaria. 
3. Gli enti finanziatori partecipano al Comitato di Gestione della Fondazione, secondo le modalità stabilite dal 
regolamento interno. 
4. La Fondazione garantisce la massima trasparenza nella gestione delle risorse, attraverso l'adozione di un bilancio 
annuale certificato dalla Corte dei Conti e pubblicato sul sito istituzionale. 

Articolo 3 - Organi della Fondazione e Comitato di Gestione 
1. La Fondazione è amministrata attraverso i seguenti organi: 
a) Il Comitato di Gestione, composto da 11 elementi: un rappresentante per ogni Ente Finanziatore censito al 31 
dicembre di ogni anno, tra i 10 maggiori contribuenti all’Ente, e da un rappresentante della società civile scelto da 
questi nell’elenco dei contribuenti; 
b) Il Presidente della Fondazione, eletto dal Comitato di Gestione tra i membri del Comitato, il cui mandato dura 
cinque anni ed è rinnovabile una sola volta. Al Presidente spetta esclusivamente il rimborso delle spese istituzionali 
sostenute per l’espletamento della propria mansione; 
c) Il Collegio dei Revisori dei Conti, in numero di tre (3) membri, composto da: 
 - un membro nominato dal Comitato di Gestione; 
 - un membro nominato dalla Corte dei Conti tra i Magistrati; 
 - un membro nominato dal Ministero dell’Economia e Finanze tra i propri dirigenti. 
I componenti del Collegio non percepiscono emolumenti né gettoni di presenza, e rimangono in carico presso le 
Direzioni che li hanno distaccati; 
d) Il Direttore Generale, nominato dal Comitato di Gestione tra i dipendenti degli Enti che hanno espresso il 
Comitato di Gestione. Il Direttore Generale presta la sua opera con imparzialità e nel rispetto della deontologia 
che si addice a un pubblico funzionario, senza percepire compensi ma esclusivamente rimborsi per le spese 
sostenute nell’esercizio della sua funzione. 
2. Il Presidente della Fondazione ha il compito di: 
a) Rappresentare la Fondazione nei rapporti istituzionali e giuridici; 
b) Verificare l’attuazione delle deliberazioni del Comitato di Gestione; 
c) Convocare e presiedere le riunioni del Comitato di Gestione. 
3. Il Direttore Generale ha il compito di: 
a) Sovrintendere all’attuazione delle politiche della Fondazione; 
b) Garantire il rispetto del bilancio approvato dal Comitato di Gestione; 
c) Assicurare l’efficienza operativa e il raggiungimento degli obiettivi della Fondazione. 
4. Il Comitato di Gestione ha il compito di: 
a) Approvare il bilancio annuale e il piano operativo della Fondazione; 
b) Deliberare in merito all’impiego dei fondi raccolti e alle politiche di investimento; 
c) Monitorare l’efficienza e l’efficacia delle attività della Fondazione. 
5. Il Collegio dei Revisori dei Conti esercita il controllo sulla gestione finanziaria della Fondazione, redigendo una 
relazione annuale destinata alla Corte dei Conti, al Ministero dell’Economia e Finanze e, dopo la loro presa d’atto, 
alla pubblicazione in Gazzetta Ufficiale e sul sito istituzionale. 
6. Tutti gli organi della Fondazione operano nel rispetto del principio di trasparenza e rendicontazione. 

Articolo 4 - Funzionamento della Fondazione 
1. La Fondazione opera secondo un regolamento interno, approvato dal Comitato di Gestione, che disciplina: 
a) Le modalità di accesso ai contributi e ai benefici erogati dalla Fondazione; 
b) Le procedure per la convocazione e lo svolgimento delle riunioni del Comitato di Gestione; 
c) I criteri per la selezione dei programmi di investimento e la gestione dei fondi; 
d) Le modalità di rendicontazione delle attività svolte, conformi ai principi contabili internazionali; 
e) Le regole per il monitoraggio periodico delle iniziative e il controllo dei risultati raggiunti. 
2. Le deliberazioni del Comitato di Gestione sono valide con la presenza di almeno due terzi dei membri alla prima 
convocazione, ed in caso di mancanza del numero legale, con la maggioranza semplice, trascorsa un’ora dalla 
prima convocazione, con l’espressione del voto favorevole della maggioranza semplice dei presenti. 
3. La gestione amministrativa e operativa è affidata al Direttore Generale, il quale agisce in conformità alle direttive 
del Comitato di Gestione e nel rispetto del regolamento interno. 
4. La Fondazione garantisce la massima trasparenza delle proprie attività attraverso: 
a) La pubblicazione annuale di un bilancio certificato; 
b) La pubblicazione di una relazione dettagliata sui risultati conseguiti e sull’utilizzo delle risorse; 
c) L’aggiornamento continuo del sito istituzionale, con informazioni accessibili a tutti i cittadini. 
 
 

5. Gli organi della Fondazione sono responsabili della corretta attuazione delle disposizioni normative e del 
regolamento interno, operando nel rispetto del principio di trasparenza e imparzialità. 

Articolo 5 - Modalità di Erogazione e Utilizzo dei Fondi 
1. La Fondazione eroga i fondi raccolti esclusivamente a fondo perduto, destinandoli alle famiglie beneficiarie secondo 
criteri di equità e trasparenza. 
2. Le modalità di utilizzo dei fondi prevedono che essi siano: 
a) Destinati all’impiego diretto per un importo non superiore al 75% della dotazione della Fondazione o 
dell’incremento della stessa, anno su anno; 
b) Destinati a forme di garanzia finalizzate alla generazione di liquidità attraverso investimenti regolamentati per il 
restante 23% 
c) Destinati alle dotazioni tecnologiche, strumentali e di segreteria, compreso il personale ed i relativi eventuali costi, 
per il 2% 
3. La Fondazione per la Famiglia distingue due principali categorie di misure a favore dei nuclei familiari: 
a) Misure di sostegno diretto:  
Contributi per spese ordinarie e straordinarie connesse alla genitorialità ed alla famiglia, quali spese scolastiche, 
sanitarie o relative alla cura dei figli o alla formazione culturale, o di macchinari sanitari per particolari patologie;  
Agevolazioni sui mutui per l’acquisto della prima casa, riservate a famiglie numerose o in condizioni di fragilità 
economica. 
b) Misure di sostegno fiscale:  
Detassazione dei redditi da lavoro per le famiglie con due figli ed una terza gravidanza in corso o altre, mediante 
versamenti diretti della Fondazione all’erario in nome e per conto del contribuente. 
4. Destinatari delle misure di sostegno 
Le misure della Fondazione sono destinate ai seguenti nuclei familiari: 
a) Nuclei familiari composti da cittadini italiani o da cittadini comunitari residenti stabilmente in Italia; 
b) Famiglie mono genitoriali in condizioni di fragilità economica, o sociale, anche derivanti da sentenze di 

separazione; 
c) Figli di persone detenute, per garantire un supporto economico e sociale alle loro necessità; 
d) Famiglie (mono o bi-genitoriali) con donne in stato di gravidanza, a partire dal quinto mese di gestazione. 
e) Nuclei familiari composti da cittadini extracomunitari con figli nati in Italia e stabilmente residenti in Italia, aventi 

un reddito da lavoro.  
Per tutti i nuclei, il supporto della Fondazione potrà essere erogato attraverso modalità che consentano un rigoroso 
monitoraggio dell’utilizzo delle risorse, al fine di evitare dispersione o esportazione di capitale. 
5.  Modalità di accesso e gestione 
Le modalità di erogazione e i criteri di selezione delle famiglie beneficiarie sono precisati nel regolamento interno, 
approvato dal Comitato di Gestione. 
6. La Fondazione garantisce la pubblicazione annuale di un elenco anonimo e aggregato delle famiglie beneficiarie, 
rispettando le normative vigenti in materia di privacy e protezione dei dati. 
7. Gli interventi della Fondazione per a Famiglia sono complementari e sussidiari rispetto a quelli previsti dalle 
normative statali e locali, con l’obiettivo di integrare le politiche esistenti a favore delle famiglie. 
Per garantire un uso efficace delle risorse ed evitare sovrapposizioni, la Fondazione non eroga contributi diretti o 
indiretti nei seguenti casi: 
a) Famiglie che già beneficiano di agevolazioni o esenzioni integrali previste da norme statali, regionali o locali; 
b) Situazioni in cui le necessità della famiglia siano già completamente coperte da programmi di sostegno pubblico. 
La verifica della non sovrapposizione è effettuata al momento della presentazione della richiesta, mediante 
l’autocertificazione della famiglia richiedente e controlli incrociati con le banche dati delle amministrazioni pubbliche. 
La Fondazione si riserva comunque la facoltà di intervenire a proprio giudizio, anche in presenza di misure statali, 
qualora queste ultime risultino insufficienti a coprire le necessità della famiglia beneficiaria. 
8. Gli interventi della Fondazione sono destinati a nuclei con figli fino al ventiseiesimo anno di età, in caso di non 
indipendenza economica della prole. A tal fine possono essere erogati in sostituzione delle misure previste dallo Stato 
e dagli Enti che cessino al raggiungimento di limiti di età inferiori ai 26 anni. 
9.Gli interventi della Fondazione sono esenti da imposizione fiscale, e non concorrono al calcolo del reddito 
imponibile. 

Articolo 6 - Modalità di Rendicontazione e Preventivazione 
1. La Fondazione garantisce la massima trasparenza nella gestione delle risorse attraverso una rigorosa attività di 
rendicontazione e preventivazione, in conformità alle normative vigenti. 
2. Entro il 31 marzo di ogni anno, il Comitato di Gestione approva il bilancio consuntivo relativo all’esercizio 
precedente e il bilancio preventivo per l’anno in corso, corredati da una relazione illustrativa. 
3. Il bilancio consuntivo include: 
a) L’elenco dettagliato delle entrate, suddivise per tipologia e fonte; 
b) La descrizione analitica delle spese sostenute, con indicazione delle finalità perseguite; 
c) La rendicontazione dell’impiego dei fondi destinati a investimenti e garanzie. 
4. Il bilancio preventivo include: 
a) La proiezione delle risorse disponibili, calcolata sulla base delle entrate previste; 
b) La pianificazione delle attività da realizzare e delle spese da sostenere; 
c) La stima degli utili derivanti dagli investimenti regolamentati. 
5. Entrambi i bilanci, unitamente alla relazione illustrativa, sono trasmessi al Collegio dei Revisori dei Conti per 
approvazione, alla Corte dei Conti per controllo e al Ministero dell’Economia e Finanze ed alla Ragioneria di Stato  
per conoscenza. 
6. Una volta espletate queste incombenze, i bilanci sono pubblicati sul sito istituzionale della Fondazione e resi 
disponibili a tutti i cittadini nel rispetto dei principi di trasparenza e partecipazione. 

Articolo 7 - Rendicontazione e Monitoraggio delle Attività 
1. La Fondazione garantisce un sistema di monitoraggio continuo delle attività e dei progetti finanziati, valutandone 
l’efficacia e l’efficienza rispetto agli obiettivi definiti. 
2. Un rapporto annuale, redatto dal Direttore Generale e approvato dal Comitato di Gestione, documenta: 
a) L’avanzamento delle iniziative intraprese; 
b) L’impatto sociale ed economico delle misure adottate; 
c) Le eventuali criticità riscontrate e le misure correttive applicate. 
3. Il rapporto annuale è trasmesso al Collegio dei Revisori dei Conti e pubblicato sul sito istituzionale della 
Fondazione. 
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I sottoscritti firmatari sono informati, ai sensi del D. Lgs. 196/2003 (cd. Codice della Privacy) e del Reg. UE 
2016/679 (GDPR) che il promotore della sottoscrizione è Pensiero Popolare Italiano C.F. 96575340581  
con sede in Roma, Via Sebastiano Grandis 1, che è anche titolare dei dati contenuti in questa dichiarazione. Sono 
altresì informati che tali dati saranno utilizzati per le sole finalità proprie della proposta di legge di iniziativa 
popolare di cui al testo sopra riportato e della facoltà di esercitare i diritti di cui ai citati testi di legge. 

 

Articolo 8 - Disposizioni finanziarie e clausola di invarianza 
1. Le risorse necessarie per l’attuazione delle disposizioni del presente Disegno di Legge sono reperite attraverso 
i contributi volontari degli enti finanziatori, i proventi da donazioni e lasciti, e le forme di garanzia previste 
dall’Articolo 5. 
2. Le modalità di gestione delle risorse finanziarie della Fondazione devono garantire la sostenibilità economica e 
il rispetto delle finalità statutarie, evitando sprechi o utilizzi impropri. 
3. Le attività della Fondazione sono realizzate senza oneri aggiuntivi a carico della finanza pubblica, nel rispetto 
del principio di invarianza finanziaria. 
4. Eventuali risorse aggiuntive necessarie per il funzionamento della Fondazione devono essere approvate con 
apposite disposizioni legislative, previo parere favorevole del Ministero dell’Economia e Finanze e della Corte dei 
Conti. 
5. Il bilancio della Fondazione non rientra nel bilancio dello Stato.  

Articolo 9 - Norme sulla trasparenza 
1. La Fondazione si impegna a garantire la massima trasparenza nella gestione delle risorse e nelle attività 
operative. 
2. Tutti i documenti contabili, compresi bilanci e report finanziari, sono resi accessibili sul sito istituzionale della 
Fondazione. 
3. Il rendiconto annuale delle attività e dei risultati finanziari è trasmesso al Ministero dell’Economia e Finanze e 
alla Corte dei Conti per verifica e pubblicazione. 
4. La Fondazione pubblica il rendiconto annuale sul proprio sito istituzionale entro una settimana dalla conferma 
dell’avvenuta verifica da parte delle autorità competenti. 
5. La trasparenza e l’accessibilità dei documenti garantiscono ai cittadini un controllo diretto sull’operato della 
Fondazione, in linea con i principi di partecipazione democratica. 

Articolo 10 - Monitoraggio e controllo delle attività della Fondazione 
1. La Corte dei Conti effettua verifiche annuali sulla gestione economica e finanziaria della Fondazione, 
pubblicando un rapporto dettagliato sullo stato delle attività, che include raccomandazioni per migliorare 
l’efficienza e la trasparenza. 
2. È istituito un Comitato Consultivo, composto da rappresentanti delle associazioni familiari e da esperti designati 
dal Consiglio Nazionale dell’Economia e del Lavoro (CNEL). 
3. Il Comitato Consultivo ha il compito di monitorare l’impatto sociale ed economico delle misure adottate dalla 
Fondazione, formulando proposte operative e migliorative al Comitato di Gestione. 
4. I risultati delle verifiche della Corte dei Conti e del Comitato Consultivo sono pubblicati sul sito istituzionale 
della Fondazione entro trenta (30) giorni dalla loro conclusione, per garantire la massima trasparenza e 
partecipazione dei cittadini. 

Articolo 11 - Campagne di sensibilizzazione e promozione 
1. La Fondazione, in collaborazione con il Ministero per la Famiglia e il Ministero dell’Economia e delle Finanze, 
promuove campagne di sensibilizzazione sulla natalità e il sostegno alle famiglie. 
2. Le campagne hanno l’obiettivo di: 
a) Informare le famiglie sulle opportunità offerte dalla Fondazione; 
b) Promuovere una cultura della solidarietà e della genitorialità. 
3. Le iniziative di sensibilizzazione si svolgono attraverso mezzi di comunicazione di massa, eventi pubblici e 
collaborazioni con associazioni familiari e del terzo settore, garantendo una diffusione capillare su tutto il territorio 
nazionale. 

Articolo 12 - Entrata in vigore 
1. La presente legge entra in vigore il sessantesimo giorno successivo alla sua pubblicazione nella Gazzetta 
Ufficiale. 
2. Entro il mese successivo all’entrata in vigore della presente legge la Fondazione viene costituita. 
3. La costituzione della Fondazione avverrà attraverso atto pubblico, rogato da un Notaio indicato dal Consiglio 
Nazionale del Notariato, l’onorario professionale del quale sarà liquidato, unitamente all’imposte correlate, in 
deroga alle norme vigenti, dalla Fondazione, dopo l’approvazione del primo bilancio consuntivo. 
4. Per la costituzione della Fondazione, e per il solo primo anno di attività, gli 11 (undici) componenti del Comitato 
di Gestione saranno indicati, entro e non oltre 10 (dieci) giorni dall’avvenuta entrata in vigore della legge 
successiva alla sua pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale, dai sottoelencati organismi: 
• Numero 2 (due) Magistrati di Ruolo della Corte dei Conti 
• Numero 2 (due) Funzionari Direttivi del Ministero dell’Economia e Finanze 
• Numero 2 (due) Funzionari Direttivi dell’Associazione Bancaria Italiana (ABI) 
• Numero 1 (uno) Funzionario Direttivo della Ragioneria delle Stato 
• Numero 1 (uno) Funzionario Direttivo dell’Agenzia delle Entrate 
• Numero 1 (uno) Funzionario Dirigente dell’Avvocatura di Stato 
• Numero 1 (uno) Funzionario Dirigente del Ministero della Famiglia 
• Il presidente del Consiglio Nazionale del Notariato 

5. Per il primo anno di attività e fino alla surroga dei vari componenti del Comitato di Gestione, da parte degli Enti 
finanziatori censiti, che dovrà avere luogo entro 15 giorni dalla pubblicazione dei Bilanci del primo anno di attività, 
spetterà al Presidente del Consiglio Nazionale del Notariato svolgere la funzione di Presidente del Comitato di 
Gestione della Fondazione ed adoperarsi - a seguito dell’avvenuta pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale e della 
relativa entrata in vigore della presente legge  – per esperire, nel pieno e rigoroso rispetto dei tempi previsti, tutti 
gli adempimenti stabiliti  dalla presente legge.   
6. Entro tre (3) mesi dall’entrata in vigore della legge, il Comitato di Gestione deve adottare il regolamento interno 
e avviare le prime attività operative della Fondazione. 
 
 
Relazione illustrativa proposta di legge d’iniziativa popolare “Istituzione della Fondazione per la Famiglia 
e disposizioni per il sostegno economico e fiscale alle famiglie con figli” 
 
Il declino della natalità in Europa è uno dei fenomeni demografici più allarmanti della nostra epoca. Secondo 
Eurostat, il tasso di fertilità medio nell'Unione Europea è sceso a 1,53 figli per donna in età fertile nel 2022, ben 
al di sotto del livello di sostituzione di 2,1 necessario per garantire la stabilità demografica.  
In Italia, tale tasso è ancora più basso, attestandosi intorno a 1,3 figli per donna, con conseguenze dirette sul 
progressivo invecchiamento della popolazione e sull'insostenibilità del sistema pensionistico e sanitario. 
Le cause di questa crisi sono molteplici ed includono anche le pressioni economiche a cui sono sottoposti i nuclei 
famigliari, le difficoltà di conciliazione tra lavoro e famiglia e l’aumento dei costi legati alla crescita dei figli.  
Con specifico riferimento a tale ultimo profilo, preme evidenziare come il costo medio per crescere un bambino 
fino alla maggiore età possa raggiungere i € 113.000,00 (leggasi centotredicimila/00), creando ulteriori ostacoli 
alla formazione di famiglie numerose.  
A ciò si aggiungono fattori culturali (come la prevalenza di valori individualistici) che scoraggiano la formazione 
di nuclei familiari. 
In tale quadro, s’inserisce la proposta di istituire la Fondazione per la Famiglia che risponde concretamente e 
strategicamente alle problematiche sopra riscontrate attraverso il sostegno economico alle famiglie in stato di 
difficoltà o numerose, incentivando la natalità e promuovendo un modello di crescita demografica. 
Ciò si pone in piena simmetria con l’art. 31 della Costituzione Italiana che impegna la Repubblica a proteggere la 
maternità, l'infanzia e a sostenere la famiglia, con il Piano Nazionale per la Natalità, che identifica l’incremento 
demografico come una priorità strategica, con le direttive europee in materia di protezione sociale e sostegno alle 
famiglie, in particolare la Raccomandazione 2019/1158 sull’equilibrio tra vita professionale e privata, con 
l’esigenza di favorire i nuclei familiari con figli evitando sovrapposizioni e garantendo complementarietà tra 
interventi pubblici e privati. 
Con questa iniziativa, si intende non solo contrastare il declino della natalità, ma anche costruire un futuro nel 
quale la famiglia sia sostenuta nelle proprie esigenze al fine di tornare ad essere al centro delle politiche pubbliche 
e della coesione sociale, con benefici tangibili per l'intera comunità nazionale. 
Passando ora all’esame dei principali contenuti della presente proposta, emerge dalla lettura del primo comma 
dell’art. 1 la chiara scelta di costituire un’entità giuridica di diritto privato dotata di personalità giuridica. 
Invero, esistono già nel nostro ordinamento norme che già prevedono in via generale l’istituzione di soggetti 
privatistici muniti o sprovvisti di personalità giuridica. 
Basti richiamare a titolo meramente esemplificativo le fondazioni e le associazioni a cui sono dedicati gli articoli 
dal 14 al 35 del codice civile nonché il D.P.R. 10 febbraio 2000, n. 361 (che disciplina anche i procedimenti di 
riconoscimento di persone giuridiche private). 
Pertanto, si potrebbe ritenere del tutto superflua l’istituzione per legge di un ente come quello proposto in questa 
sede (ben potendo rifarsi ed applicare le norme già esistenti). 

Sennonché, tale obiezione apparentemente convincente non tiene in considerazione la peculiarità del soggetto di 
cui all’esaminanda proposta di legge che si caratterizza per la necessità di conciliare il paradigma privatistico 
prescelto con gli interessi pubblici e le finalità generali che l’ente perseguirà.  
Tale esigenza non permette (quindi) di limitarsi alle formule codicistiche vigenti, ma richiede un passo ulteriore 
verso la specifica previsione per legge di un ente sicuramente privatistico anche se con rilevanza pubblicistica. 
A tale scopo, non si deve dimenticare che il nostro ordinamento conosce già la figura degli “enti diritto privato in 
controllo pubblico” (art. 22, comma 1, lett. c, Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33) che includono una 
pluralità di fondazioni istituite per legge. 
I restanti commi dell’art. 1 disciplinano le finalità istituzionali dell’ente (comma 2), la dimensione nazionale 
dell’attività dell’ente nonché i principi di trasparenza, equità e di piena collaborazione con qualsiasi altro soggetto 
pubblico e/o privato (commi 3 e 4). 
L’art. 2 del progetto di legge regolamenta le fonti di finanziamento (comma 1) che devono essere utilizzati solo 
ed esclusivamente per il raggiungimento degli scopi statutari (comma 2), garantendo altresì la trasparenza 
finanziaria attraverso l’approvazione di un bilancio (comma 4). 
L’art 3 disciplina gli organi dell’ente (tra cui figura il Collegio dei Revisori dei Conti composto anche da un 
membro nominato dal Ministero dell’Economia, rafforzando tale previsione la possibilità di ricondurre la 
costituenda Fondazione nel novero degli enti privati in controllo pubblico), mentre l’art 4 è dedicato alle modalità 
di funzionamento dell’organizzazione. 
Un ruolo importante è rivestito dall’art. 5 che, nel precisare che l’impiego dei fondi raccolti sia finalizzato al 
sostegno delle famiglie e che debba avvenire in diverse percentuali in base alle differenti destinazioni d’uso 
previste (commi 1 e 2), prevede due principali categorie d’interventi (misure al sostegno del reddito e fiscali) ed 
individua i destinatari degli stessi (commi 3 e 4): 
1. nei nuclei familiari composti da cittadini italiani o da cittadini comunitari residenti stabilmente in Italia; 
2. nelle famiglie mono genitoriali in condizioni di fragilità economica, o sociale, anche derivanti da sentenze 

di separazione; 
3. nei figli di persone detenute, per garantire un supporto economico e sociale alle loro necessità; 
4. nelle famiglie (mono o bi-genitoriali) con donne in stato di gravidanza, a partire dal quinto mese di 

gestazione. 
5. nei nuclei familiari composti da cittadini extracomunitari con figli nati in Italia e stabilmente residenti in 

Italia, aventi un reddito da lavoro.  
Inoltre, degno di menzione è l’art. 6 che prevede l’approvazione (entro il 31 marzo di ogni anno) da parte del 
Comitato di Gestione del bilancio consuntivo relativo all’esercizio precedente e del bilancio preventivo per l’anno 
in corso (comma 2), entrambi da trasmettersi al Collegio dei Revisori dei Conti per l’approvazione, alla Corte dei 
Conti per il controllo, al Ministero dell’Economia e Finanze ed alla Ragioneria di Stato per conoscenza (comma 
4). 
Infine, è prevista la pubblicazione dei due documenti contabili sul sito istituzionale della Fondazione (comma 5). 
Chiudono queste breve disamina l’art. 7 (dedicato al sistema di monitoraggio continuo delle attività e dei progetti 
finanziati, al fine di valutarne l’efficacia e l’efficienza rispetto agli obiettivi definiti), l’art. 8 (che prevede ulteriori 
disposizioni finanziarie ed una clausola di invarianza e l’art. 9 (in materia di trasparenza). 
Infine, appare opportuno sottolineare come la nuova legge potrebbe collocarsi nell’ambito del variegato quadro 
delle misure assistenziali attualmente esistente, partendo dall’esempio dell’assegno unico e universale per figli a 
carico (disciplinato dal Decreto Legislativo 29 dicembre 2021, n. 230) che prevede una quota variabile progressiva 
da corrispondere per ogni figlio entro la misura massima mensile di € 199,40 (nel caso di nuclei familiari con ISEE 
non superiore a € 17.090,61) e quella minima mensile di € 57 attualmente ammonta (in assenza di ISEE o 
con ISEE pari o superiore a € 45.574,96). 
La proponenda legge porrebbe portare alla concessione di un sostegno economico aggiuntivo in favore delle 
famiglie escluse dai massimi (perché con ISEE superiore a € 17.090,61), ma con almeno tre figli o in situazioni 
specifiche (come nel caso delle separazioni personali). 
Tale esempio racchiude in sé ed attesta lo scopo del presente progetto di legge che può e deve essere sintetizzato 
nell’intento di andare ad incidere su quelle aree di bisogno non coperte (anche solo parzialmente) dalle misure 
assistenziali e di sostegno attualmente vigenti. 
Ci si vuole in una buona sostanza occupare di quelle fasce della popolazione escluse dalle provvidenze per motivi 
di reddito o per via di ragioni non economiche, con una nuova strategia focalizzata sui redditi medi (da € 25.000 a 
€ 40.000) o su categorie particolari (come nel caso dei nuclei familiari composti da genitori separati con figli a 
carico). 

 


